9 KM PURSUIT LADIES
INTERVISTE

Heidi Weng – “Come mi ero programmata, ho cercato di cominciare la gara con calma per poi incrementare al fine di raggiungere Stina Nilsson. Una volta raggiunta e superata ho rallentato per evitare di scoppiare. Nel complesso mi sentivo bene e sono molto soddisfatta. Il Cermis è una delle gare più dure e difficili, anche se oggi ero veramente in forma e non sentivo la fatica.”
Krista Parmakoski – “Ho fatto una buona gara, strano da dirsi ma mi è sembrato tutto molto facile. Mi sentivo molto bene. Posso migliorare ancora molto, l’anno prossimo combatterò per il primo posto. Prossimo obiettivo? I mondiali di Lahti in cui gioco in casa, ho buone aspettative soprattutto per la 10 km.”
Stina Nilsson – “Sono soddisfatta del mio tempo, ho fatto del mio meglio e quindi non posso che essere contenta. Quando sono stata superata da Krista ho preferito tenere il mio ritmo e non forzare troppo per timore di scoppiare e perdere poi ulteriori posizioni. Adesso penso a riposarmi. Questo Tour de Ski è stata un’esperienza molto formativa che mi ha regalato tante soddisfazioni.”

Ingvild Flugstad Oestberg – “È stata una delle gare più dure alle quali abbia mai partecipato, ma allo stesso tempo è stata la mia miglior gara. Non avrei mai immaginato ciò, se devo essere sincera vi dirò pure che stavo così bene che speravo ci fossero 10 km in più per guadagnare qualche ulteriore posizione. Sono nel complesso soddisfatta, anche se in due delle sette tappe ho perso qualche secondo di troppo. Puntavo al podio ma un quarto posto non è certo da buttare via. Adesso la testa va a Lahti dove punto a prendere quante più medaglie possibili”.

Elisa Brocard – “Sono contentissima. Ho recuperato posizioni ed era il mio obiettivo. Verso la fine ho faticato ma sono molto felice delle prestazione. Devo ringraziare il mio allenatore Simone Paredi con tutto lo staff ed il centro sportivo Esercito per la preparazione che mi è stata data. L’esito del Tour e le sensazioni che mi ha trasmesso mi fanno ben sperare per le prossime gare. Vista la mia età mi posso definire atleta con parecchia esperienza, ma non si smette mai di imparare e ogni gara ti insegna qualcosa. Mondiali? Qualche pensierino ce lo faccio.”
Giulia Stuerz – “Sapevo non fosse una gara adatta alle mie caratteristiche, ma ci tenevo troppo a giungere al termine davanti a tutta la mia famiglia e i miei amici. Il Cermis è una salita durissima, mi sembrava di non salire di un centimetro e come alzavo lo sguardo mi spaventavo. Sono però felice di averla conclusa, tutta esperienza che porto a casa.”
Virginia De Martin Topranin – “Non era la mia gara, ma è sempre bello onorare il Cermis. Sono soddisfatta ma solo in parte sul mio Tour, per fortuna c’è ancora tempo per migliorare in vista dei Mondiali. Mi sono allenata bene e tanto, ma non sono ancora entrata in forma, questo un po’ mi avvilisce ma rimango positiva.”
Ilaria Debertolis – “Sono contentissima di essere arrivata in cima. È andata bene e non posso non essere soddisfatta. Un grande grazie va dato al numerosissimo pubblico presente lungo tutta la pista: sentivo il loro apporto e mi hanno dato una grossa spinta. Prossimo obiettivo è la Coppa del Mondo di Dobbiaco, farò il possibile per arrivarci nella miglior forma possibile.”
